L’assessore regionale al Lavoro della Campania Corrado Gabriele lancia l’allarme sul tentativo della famiglia Landi, proprietaria dell’azienda informatica Eutelia, di entrare nel nuovo Polo Tecnologico per l’Ambiente di prossima costruzione a Bagnoli: "Il PTA punta sull’efficienza e la qualità,questi parametri non sono legati soltanto a criteri di produttività ma anche alla responsabilità sociale che le imprese riescono a mettere in campo. Ebbene,scorrendo la lista delle aziende ammesse a partecipare al progetto –finanziato con 174 milioni di euro- ho notato la presenza della Technoatl, da una misura camerale semplice risulta che i proprietari dell’impresa sono i fratelli Landi, i medesimi che senza alcun motivo hanno buttato per strada gli oltre 2000 lavoratori di Eutelia. Credo necessario che i partner del progetto, tra cui è presente Bagnoli Futura, debbano porre in essere tutti i provvedimenti utili ad evitare che soldi pubblici finiscano nelle tasche di soggetti senza scrupoli, che puntano alla sola massimizzazione dei profitti, senza declinare alcuna forma di salvaguardia sociale del territorio. Sarebbe quindi davvero assurdo e contro ogni logica coinvolgere in un progetto di qualità tecnologica ed ambientale soggetti come i Landi. Anzi, credo che speculatori di quella risma andrebbero piuttosto iscritti in una vera e propria black list, composta da “imprenditori canaglia” a cui andrebbe interdetta ogni possibilità di accesso a fondi pubblici".
